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A CAGLIARI RAGAZZI PROTAGONISTI CON LABORATORI
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#QUANTE STORIE - 25 Novembre 2024

CONDIVIDI 
 ISCRIVITI AL CANALE YOUTUBE

Rap, laboratori di radio e podcast, esplorazioni urbane e teatro: a Cagliari si
sperimentano pratiche innovative per costruire una scuola a misura di ragazzi grazie a
“La scuola che vorrei”, un progetto selezionato da Con i Bambini nell’ambito del Fondo per
il contrasto della povertà educativa minorile.

Diversi i laboratori attivati. Tra questi, il primo è incentrato sulla creazione di canzoni rap,
rivolto principalmente agli adolescenti tra i 12 e i 17 anni. Nato a Cagliari e con una durata
di 48 mesi, il progetto mira a coinvolgere i ragazzi nell’esplorazione delle radici del rap,
guidati dal rapper Willy Valanga. Attraverso video storici e momenti di confronto,
imparano a scrivere e produrre brani, grazie all’associazione Efys.

“La tematica del testo che abbiamo scritto – racconta un ragazzo del laboratorio – è la
città: quello che non ci piace e cosa, secondo noi, andrebbe migliorato.” E aggiunge:
“Stiamo ancora lavorando al brano, perché pensiamo che ci sia molto da fare per la
nostra città.”

La musica diventa così un mezzo di espressione e denuncia dei problemi di Cagliari, ma
non l’unico. Efys promuove anche il mondo della radio con RadioSmart, dove i ragazzi
possono montare podcast e interviste, disponibili online e su Spotify. Attraverso
“esplorazioni” sul campo, la radio racconta il territorio sardo, creando così un legame più
profondo con la loro terra.

A completare questo percorso ricco di sfumature c’è il laboratorio teatrale “Cada Die
Teatro”. “Dopo la presentazione dello spettacolo – racconta Mauro Lou, attore e regista
del laboratorio – abbiamo avviato un laboratorio di costruzione dei personaggi,
protagonisti della storia ‘Tre bottoni e la casa con le ruote’ di Gianni Rodari. È stata
un’esperienza di condivisione straordinaria, dove i bambini hanno creato i loro personaggi
con materiale di riciclo, dando loro cuore e forma.” Tra i partecipanti spicca Gabriele, un
bambino che ha creato un calciatore del Milan usando una scatoletta di tonno.

Il progetto, promosso dal Comune di Cagliari e da numerosi partner pubblici e privati, tra
cui la città metropolitana di Cagliari, l’Istituto Comprensivo “Satta – Spano – De Amicis”, la
cooperativa sociale As.Ge.Sa, Efys, CSI Cagliari, Cada Die Teatro e la cooperativa La
Clessidra, offre ai giovani opportunità educative integrative come servizi pre e post
scuola, laboratori, attività estive e piccole iniziative di rigenerazione urbana.

Iniziato a marzo, è partito dalla formazione di operatori e operatrici, che applicheranno
competenze legate al rispetto, alla diversità, alla didattica interculturale e alla
comunicazione, per interagire al meglio con i destinatari delle attività.

Servizio a cura di Jacopo Francone
Si ringrazia Marinella Arcidiacono, responsabile comunicazione progetto “La scuola che
vorrei”

VISIONI RECENTI

DISABILITÀ

L’INCLUSIONE SOCIALE PASSA
ANCHE DALLA FORMAZIONE

IMMIGRAZIONE

BUON LAVORO: ASCOLTO,
ORIENTAMENTO E SICUREZZA ALLE
ROTONDE

HOUSING

UN OSTELLO PER VIVERE LE
BELLEZZE DELLA CALABRIA

ADOLESCENZA

UNA PASSEGGIATA URBANA ALLA
RISCOPERTA DEL QUARTIERE

conmagazine.it

Sezione:CON I BAMBINI E IL FONDO

Rassegna del 
25/11/2024
Notizia del:
25/11/2024

Foglio:1/1Utenti unici: n.d.
www.conmagazine.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
70

38
70

30

https://www.conmagazine.it/rubrica/a-cagliari-ragazzi-protagonisti-con-laboratori-di-arte-rap-e-podcast/

